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CVSALE 5 NOVEMBRE 

AVVISO 
CASATE Una carabina dell'uUirao modello adottalo 

dal Consiglio Federale della Svtzzeia saia, di quest'oggi 
depositala ne Ila sala dello stato maggiot e della nostra 
Guardia Nazionale a fine possa ossero esaminala da tulli 
glmisciitli nella società dei Cantinieri Italiani di questa 
ulla II uoslro Consolalo avendo dehbeialo di fai e per 
oia l'acquisto di nummo dieci consimili carabine che 
si attendono dalla Svizzera, ha pregati il socio 0 
tesoriere, sigimi Arlom, di esigere le a/10111 dai sin­

goli socii Ci insta annuiuiaro che preme di nluaie 
questi tornii, pei essere siculi che tulli si lai orino una 
piemuu di rimettere l'ammontale delle propu • azioni 
al commesso incaricalo dal signoi Artom di pollare 
a domicilio lo ispettive mevute. 

Tutti parlano, tulli aspettano ansiosi , (atti che 
possono maturai si nel I 8 O 2 , pochissimi pensano a 
piovvcdeio II Consolalo dei Cambimeli Italiani di 
questa citta nella sleia d'a/ione che gli e assegnala 
non vuole Ialine al suo dovete Tulli 1 socu voi ranno 
coticoiieie a (ar si che comunque cornino gli evenli la 
citta noslia non abbia a verni mono a se slessa ed 
alla sua lama 

L Opinione, nel suo num 29<>, in un ailicolo intito­
lalo Sii a la j>ri ila da 'Forma a Novara cosi si espi ime 
« Menno 1 opinione pubblica si dichi ira la\oio\olo 
a questa sliada alcuni di co'oro a cui dovrebbe slaro 
a <uoie di secondaila, perchè chiamali dai loto oon­
nlladini a promuovere 1 loto tnliiessi, M mostrano 
tiedib ed mdiltorenli, altri pei limon infoi! I ili quasi 
contrarli Questo è il taraltcre che assume la di libera­
zione del (onsigho divisionale di Vinelli elio ricusò 
di concoiiere nella spesa sotto piete­lo eh»» 1 ionium 
sono poveri, e privi di fondi E se tale 6 la condi­
zione de comuni porche ha slanciale ì mila lire pei 
gli studu della stiada Iettata fia Neicelli e \ akn/a 
per Cisale, la quale quando si costi uisca abbisogna 
certamente della coopeia/ime dei ornimi del \ e i cd ­
lese"? » 

In primo luogo 1' Opinioni fu male informata nella 
delinei azione del consiglio divisionale di Yeicdb alla 
quale oss.î  accenna, non s, foce neppure paiola di 
poveila de'comuni che compongono questa divisione 
essa 6 fra le piti indio dello Sialo e dagli nidi/], miti, 
dai freddi e dagli illusi se pur ne sedevano in quel 
consiglio, malo si sai ebbe ncoiso a tale argomento. 
Ci coire perno doluto di nairate quel fallo, e lo 
esporiemo pei modo di non essere da chi che sia 
smentiti 

L Opinione sa quanto noi eie il massimo del tri­
buto provinciale e (issato dalla logge, che =111 nove 
decitili del tributo delle singole pi ninne che com­
pongono |,i divisione, si basa il bilancio divisionale, 
e che un solo decimo e, uscivate alle spese speciali 
di cadmia piovmcia, sa pme che 1 consigli divisio­
nali stanziano il loie bilancio dietro le pioposte dei 
consigli provinciali Ciò premesso le duerno che I In­
tendente generale al quale certo slava a cuoio 0 la 
strada tettata e I inleiesso della divisione, e d de­
cidono di annuii e alle ìiislaiue minislenali nello 
stendere come e suo ufficio, la proposta del bilancio, 
si attenne al massimo del tributo, eliminò molle utili 
opeie domandale dai consigli provinciali, non ammise 
che le ui genti ed indispensabili, e non polè sottrai re 
che un residuo di lire 4 mila che calorosamente 
piopose s impiegassero nell'acquisto d azioni della 
progettala strada ferrata fia Tonno e Novara, ag­
giungeva ed instava onde si facesse acquisto di mag­
gio! numcto di azioni da imputarsi nei bilanci av­
venire della divistone 

La commissione del bilancio, fra 1 cui membri 
sedeva il sindaco Lanchelli, cui 1 Opinione Inbula a 
buon diritto meritale lodi unanime opinava che lo 
impiegarsi solo lue 4 mila da una divisione cosi 1 tetri, e 
cosi ìnleiessala a Udo operi, sarebbe stala una derisione, 
non un sussidio, che un tal tallo invece di dare un 
appoggio moiale ali ìnlrapresa sai ebbe seminalo una 
ossequiosa 11 onta al governo che lo intaccare 1 bi­

lanci Intuii di un corpo mirale li cui esistenza sta 
per oslmgueisi legalmente, come e iiditeslo dalla pub­
blica opinione, non sarebbe ne giusto ni> 1 onvenieutc, 
che in ogni caio Insognerei!»» avanti ogni e osa ii­
convocare per tal line 1 consigli provinciali della di­
visione, elio lab ragioni non dovevano ossei0 sfug­
gito al governo Messo giacchi'» ne! contrailo pissato 
coli ioti api endilore inglese si palla di (omiim 0 di 
Provincie e non di divisioni, per queste consideia/ioiii 
la commissiono unanime (onchiudeva I IIOVOIM pei 
ora la divisione astenete dall'acquisto di a/ioni, l do­
versi con un suo volo dare un morale appoggio al­
I opeia ed invitar» 1 comuni dilla divisione a ron­
ron en 1, 3. impiegam le lire I nula in pio di opere 
pei la piovincia di Veicelb la qu de puoi pi >por­
zioiialmc.ile pi giudicala nei latti lan/tamenli 

Il consiglio adottava all'unanimità so non an baino 
eri ali, le due prime conclusioni dilla sua comuus­
sione, in melilo alla ter/a destinava la detta semina 
pegli studu (e qui pure 1 Ormoni In male intuì mata) 
di un Monco di strada lutala che unisse la cillà di 
Biella alla linea fu tonno e >\>vari 0 di un a'tro 
che da \ucolli si piolondesse lino a Valon/i p i a n d o 
per Casale, el ha a tal lino nominava un apposita 
commi sione Questo eia l'unico ed il più potente 
appoggio minale che si poteva daie dal consiglio divi­
sionale a quell'opera, eia la mtgltoie rispi sia alla 
domanda del governo 

E qui cade tu acconcio di iispondeie alla domanda 
dell Opinioni v tuli e la amili ioni diiomiini pi die 
ti (oiisnjlw ha ttairtatc i mila lue pn qli nitidi dilla 
si adii jn mia ji a Viri III 1 Valenza pi 1 Cavile' L'acquislo 
d a/10111 pei 4 mila Ine quale sussidio matonaie sa­
rebbe stato quasi zero, (male sussidio molale, avi ebbe 
sellilo un citello eonliano Invece s|,in/tam|o tale 
somma por proemate due importanti alleno a que Ila 
linea il consiglio non solo ha dicbiatalo che desi lera 
tale opera, ma ha (limosinilo che esso nliene pei 
fermo (he di bba eseguii si Non ò questo un miglioro 
e più efficace appoggio monile a quoti inlnipiesa'* 
Ci odo ossa I Opinion , che gli speculatoli s,u ebbero 
stali pio lusingali a concorrere all'acquisto di aroni 
dal concorso di lire 4 nula (he avesse pn sialo la 
divisione 0 dalla «poianza che essa loro dadi vedete 
alimentala quella lima da duo cosi imputtanii lioncbi9 

Se 1 consiglieri eli questa divisione tossine) siili fi nidi 
inli/fereiilt, od illusi in riguaido della stiada fuiala fia 
Tonno e Novara cerio noti avidibeio emesso un 
voto, che se sorti il suo edotto, può dalle vcia vita 
e 1 cndeila veramente attiva 

SCUOIA AiriAwn: ni MLTODO 
PEI! LE ALLIEVE­MAEa ME 

IN ( VSUI 

Poicllc nel numeio 2b di questo pei iodico si eia 
fallo paiola dell ìpeilma in questa citta, di un cotso 
autunnale di metodo pei le allieve maoslrj, non saia 
inoppoi luno, oia che il coi so e tot minalo e già se­
guuouo gli esami liliali, il date in bievo ai nostri 
lettoli conlc/za dei risultati che se ne ottenniro 

Pei venta questa scuola, e pei la bon'a deDli in­
segnanti e pel niaravigboso ardore con cui le alunne 
vi accoiseio da ogni parte della provincia, diede 
sin ^dal suo pnncipto occasione a concepire le ptu 
lieo spotan/e le quali non andarono sicuianunle 
in seguilo fallile, per e he lesilo supeio invece di 
gian lunga 1 aspetta/ione e si può senza teina di es 
sere conlraddetti affctmaie, che tutto quello che mi 
breve spazio di tic mesi si poteva ese0unc, ve une in 
lealtà elletlualo 

Lo alunno, che sdimmo al numero di 75, costan­
temente (olla più viva attenzione lenneio (licito alle 
le/10111 du lie insegnanti Nel che, ov> si pensi alla 
mobilita del! ingegno femminile ed alla lunga dittala 
delle lozioni, si avtà un non dubbio aigomento pi r 
giudicale con quale maestna gli insegnanti ìmpar­
lisscio 1 insegnamento e con quanta avidità le alunne 
lo ncevessero 

Del quale fatto possono rendei e ampia testimo­
nianza le colte e gentili signore Aicangela liillingen, 
I uigia Cane­Quaglia, Adelaide Deagostim, Chiara 
Gallo, Emilia Gaslinelb­Causa, Caudina Massa ra , 
Agostina Mollura, Paolina Ospitalieri Ennchella Pa­
squini, Rosalia Pastoie, Contessa Adele Uogeri, che 
«Ielle, secondo 1 art 2à della leggo n gennaio 1846, 

da questo II Piovve diluì e agli simd ad inspollnc 1 
degli stabilimenti di isliti/inue li minui le 'i ptil)Ulie 1 
die privali della citta e sere dai olio il Ioni ulluio ni 
quanto alla scuola in discorso 1 on una ami» evolo soi— 
leeilueline che non s, poli iddìi abbasini/a lodate 

Inleivennero lo sifone ispiiinn poi turno a lulte lo 
le/ioni e pi 1 tinnii pine pio Inolio ti luto nssislenzi 
agli esimi (indi sitilo non vi In poi tosi dm» ino­
melilo ni 1 ui I ' illicit iiiic­in timi lussilo a li to 
gun. i 0 coni ilio uni dille del'i simile che e i'l,i 
' 01 lesi 1 di 1 modi e 1 oli 1 assoni) i l i ' /1 delle i sseiv.i­
zmni ( oidi ili'Mi ino non poco a tan die nella snida 
lego isso lai in uni la più gì addi 0 quella (impelala 
leli/ia (011 (in I mimo si tniva nu J n disposto a ri­
cevete 1 rn limoliti delle si len/e ed a e ominuovi isi di 
simpatia pei tulio nò che vi Ita di ^olitile, di buono, 
di g( neroso e eli glande 

(he se in 11117/0 a cuiostan/e s, propi/ie, delle 
molto alunne che lidie ton egli io 1 isHn/i od a­
nioie applitaioiio allo stililo, Mih 2i riusi nono ad 
l'sLie nell'oiaiiio appiovalo ui.iosiio no vuedsi al­
ti Inure unicanimlo alla qualità del ini vo progtamnia 
ddle materie su cui dive voi «aio lesami», il qu,ile 
Disio oia penio si n/a paiagoiio a supoi usi molto 
ptu dillii ile di epidlo dio noi lo o negli anni pro­
cedenti e non e da nodi 10 che le alno alunne 
non abbiano (pule più e quale mino pi titillali Im­
perocché ci ivo si eoiiliontassoio 1 livon eseguili IH II e­
same il amniessioue 1 on (pulii (empiuti 111 II esame 
linde, sinibbi' agevolo il limosino di quanto a'i­
hiuno ptogiedito anche quello dio non buono appro­
valo Le (piali qu ind'am Ite 11111 avesseio da questo corso 
1 iti atto altro giovamento che quello di non aver im­
palato come ed in che libit si possa studiato por 
divenire alle a prendoie I esame di maestre, nel che 
os­,0 mancavano allatto di oriu inditi/zo, l'acquisto 
dillo da loro sai ebbe sempre (\i\ giudicarsi eh giando 
momento E questa venia, conviene nedi'te che dallo 
alunne non apptovale si e oinpiondesse , poiché in g ■­
iteralo anch'essi si scorgevano, nel pilline conlenle 
degli sliidi già latti, man leslundo il pioposito ddihenilo 
ih coiiliiiiiani onde diveniate capaci ili pn­senlai 1 
con lehce successo ali esame noli anno ventino. 

Aia ultimando alle­il elio 0 per maggi n (elicila 
d ingiglio, 0 pi 1 più lunghi sitili già uni n i diti 
misi ni no ad ottone 1 e I approvazione, noi non vogliamo 
lacere il nomo di quelle U,\ esse che sappiamo es­
sersi sopia le alile distinte Infidi poie In le eireo­
slan/e 11 in <M usi olirono che si licosst» una solenne 
distiibuzione di premi, ò giusto che si sappia almeno, 
che pi r le inaici io d'insognami nlo, prima ha tutte Iti 
giudicata 1 alunna rn in iA IAIIO ila Nilmaiea odio 
le lenneio (lidio MUUANM llossi da haluz/o e Mun\ 
iMici ILTTA da C isale 

Non vogliamo neppure passne 'otto «ih n/10 die , 
lei minali gli esami vii bali sulle inalino insegnale nel 
cono, oblino luogo gli esami sui bivon donneschi, 
(Itili da timi C<miiiiis,icme fletta dallo signme Inspel­
IIKI, e die questa ( oniinissione pini odondo con tutta 
quella a(cuiale//a che si addiceva al soggetto, ebbe 
a Irovaisi mollo sodili fallii (leu s i ^ i dati alla sua 
piesen/t dallo alunno e sognffamt ole dei lavon e­
segiuti dilla Hkmv Wie.tu rrA sunnoni'nala e dalla MAD­
IUIINA CARI IM Fintivuis da (asalo e sopiafAto di 
quelli dellAv.EiA Cout­CvNroNF, nativa di Vigevano 
e dimoi ante da più anni 111 questa ( itlà, la quale 
mostrò de, possedei e in ogni gì noie di lavon don­
neschi una penzia veiamenle sinu nln ,ma 

Ti muniamo questo hi c\< eoe no sull 1 si noia di metodo 
pensando allo sviluppo che pi elidei à fia noi 11 Ini/ione 
elemental e li mminile se come p 11 inolio proli ibile, la 
scuola di metodo si convertila noli anno vegnente in 
censo annuale col sussidio della pratica che le allieve­
maestre poli inno lare nella s< noia fi mulinile modello 
che sia pei iiiaiigmaisi m questa Citta a Idiote delle 
fanciullo agiate 

V H U F I I I C.ONsioiio DmsnSjfcjjv Sommario delle 
dehbnazioni fatteli nella tornita 

P una s ihla Dopo la Itlluia delh 1 dazione del­
I intendente gcneiaie, ed alcune paiolo di ringrazia­
mento del pieaidenlo Bos 0 al consiglio si smisero 
1 quesiti pnpodi dal unni leni nel modo seguente 

I II consiglio ciedc conveniente la fusione di tutti 
gl'inleiessi della fi azione con quelli dei comuni tut­
tavia invila il governo ad erigere in comuni distinti 
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lo frazioni che possano lar da so pi ima che la nuova 
legge vada in vigore. 

>J Quando il consiglio di un municipio diviso in 
borgate st titiutt al ripaito dei consiglieri, vi provveda 
il consiglio delegalo provinciale e non I intumidite, 
le elezioni si facciano cumulativamente 

lì Al delegalo straordinario spedito dal governo in 
occasione di scioglimento d'un consiglio comunale 
spettino le atlnbuzioni sole del sindaco. 

4 Si conceda ai sindaci indonnila, non stipendio 
li. Le nomine e la rimozione degl'impiegnli siano 

fallo a maggioranza assoluta dell'intero consiglio, es­
ponendo peiò nell'ordinato i molivi che a quelle 
londucono. 

6 Per autorizzare un comune ad eccedere noli im­
posta locale la media dell'uUuno decennio, si ci odo 
conveniente che intervenga una legge. 

7 Si dichiari lacollalivo ai consigli il fissare le 
(on andate in denaro od in tintura. 

8 Doversi gli ahilanti escludere dal godimento in 
natura del prodotto dei beni comunali, ma il prodotto 
che si ricava mediante contiallo, sta nparlibile per 
famiglie, od alti unenti a giudizio del consiglio co­
munale. 

9. hi crede conveniente che le elolibetazioni del 
consiglio comunale per oggetti essenziali, come di­
minuzione di patrimonio e simili, non siano soggetto 
a supenore approvazione, ma in caso d opposizione 
lo medesime siano risolte dal consiglio piovlimale 
delegato | 

10 11 consiglio ritenendo lioppo vaghi i lerntini del 
quesito in uisleriale, non lo sciolse 

11 Opinò per l'abolizione dei tribunali speciali 
con aumento di giuiisdi/toue agli luti tnletili in caso 
d'urgenza. 

Sei onda seduta. Il consiglio appoggiò I istanza del 
consiglio provinciale di Casale al governo, pi ubò 
dichiari reali le sii ade da Alessandna a Vercelli pei 
Casale e da Casale a Tonno sulla desti a del Po — 

linose il volo al governo peichò presenti una legge 
tendente a repnmeie i (urli di campagna Confeitno 
gli incantali per la di-amina dei tonti dello opeie 
pie nelle province — Dehbeiò sovia due causo ver 
lenti conilo impresari! di stntde. — Ld appiovò il 
conto ìnlen inizialo. 

Tei za seduta 11 consiglio si occupò della pratica 
relativa alla chiesta classifìca/uuie Ira lo si»ade pro­
vinciali di quella da Vercelli a Ponteslura pi i Asti, 
ed ammise il seguente ordine del giorno » Il con­
siglio invita puma di tulio il sig intendente genitale 
a piocurargb le necessarie notizie di fatto inli ino m 
dubbii accennali dal ministero dei lavon pubblici, 
visto le quali si riserva di emettete il propini volo 
sulla questione, intanto è sua intenzione die si creili 
il consorzio ed ì comuni alla manutenzione della 
strada. 

Oltana salvia Approvò il bilancio dello Ire pro­
vince — Fissò la somma di L 4000 |er lo studio 
di due linee di sitarla fri rata da Casale e da Biella 
a Voicell», nominando una commissione di cui cuna 
provincia — Si esliasseto a sotlo i consiglieri di­
visionali che devono soitne deseici/io, e Inono col­
piti i signori conte (iattinata, Magnoc avallo, Bossi 
Maioni e Cane — Si nominarono i membri da ag-
giugneisi al consiglio d Intendenza per giudicale delle 
consegne del personale, che sono pei lo aiti liberali 
avv Delmaslio e notato l'Ice dna, supplente nlan mo­
dico Bossi e geometra Mahnverin, e'per le am e 
mestici) Caneltt Feidnnndo e Boielli Gollanlo, sup­
plementari Granen Gioachino e Treves Gabriel 

Dopo alcuno parole del presuli nte e dell intendente 
generale fu sciolta la tornata 

\TTU\LiTV 
AOIUI oirciu — Mezzo di affienare la germina­

zione dtl fiomen'o 
Se linleinpeiie della stagione si oppone ai senn-

neru di ollobie si può facilmente supplirvi seminindo 
sul finir dell'inverno fi omento preparato pei una più 
precoce germinazione. Si immeige a lai uopo'ncll ac­
qua di calce la quantità di Ironicnlo d'autunno ne 
cessarla, che poi si csltae e si colloca sul granato 
Bisogna aver cura eli mescolai vi un doppio decalitro 
di leira salmlrala e tre decagtammt di boi e ih zollo 
per ogni doppio decalitro di fi omento si lascia asciu­
gare il tulio come se si dovesse seminale nell'ellobi e, 
allora si chiude il Iromenlo in una botte che si col­
loca in can ina per un mese Si semina il fromenlo 
cosi preparato in maizo o nel febbraio se la stagione 
lo pei mette La fet mediazione che questa preparazione 
la subire al fi omento in quel mese lena luogo dei 
lie mesi che esso avrebbe passali in piena lena. La 
sua vegetazione sarà egualmente pronta ed il raccolto 
egualmente abbondante senza perdere delle sue qua­
lità. (Monili in) 

LOIID PAIMHISTON E IL (;O\IHM> NVPO i m o 

I giornali hanno pubblicalo una noia concernente 
il libello di Gladstone, facendola passare come lesto 
di una noia imbuzzala della sua signoria al principe 

di Caslelcicala. I nostri confratelli inglesi hanno lullt 
generalmente fatto plauso a questo documento ed il Dé-
basle l'Assemblée Nalumale vi hanno aggiunto I omaggio 
del loro sdegno Tullavia, trattandosi di pubblica/ioni 
provenienti da colali fonti, \i ha sempie una questiono 
preliminare da preporre, quesla cioè Acni è (ose 
castiata' Ed è castrata veramente Nulla vi ha che 
possa rffendere il lettore inglese, ben al contrario, ma 
vi è una mancanza di forma immaginala per olTei doro 
» lettori del continente E quesla mancanza di forma 
e pi edotta appunto dal casti amento. Noi perlanlo pub­
blichiamo m etlenso la noia del principe Caslelcicala 
e la risposta di lord Pulmerstoit, d» cui un corrispon­
dente ci ha trasmesso una copta, stampando in ca 
ration italici, senza ultenoii commenti, i passi con­
tenuti in quest'ultimo documento e ommessi da quei 
che lo pubblicarono nella (ìaaelta d'Auqnsia. 

Il puneipe di Caslelcicala al visconte Palmellimi 
9 agosto 

Milord, nel rendiconto die si leggeva idi nel Times 
della seduta della Camera dei comuni io ho notato 
che V. E , in risposta a u'n' interpellanza del sig D L 
Evans lelaliva a qualche pubblicazione del s|g, Glad­
stone contro il governo del ie mio augusto padrone, 
diceva essersi n edulo in dovei e di mandale copia 
dell'opera mentovata ai ministri britannici presso le 
diverse corli europee Essendo ora stata divulgala una 
iisposla alla suddetta pulitili*azione fondala sopra 
documenti autentici, io ho 1 onore di tiasiuellirue 
quindici copie all'È V pregandola di diramai le nello 
stesso modo come 1 opuscolo del sig. Gladstone La 
massima ben conosciuta andrai alta am pattini, la cot-
tesla della V E , e ciò che più impoila nella presente 
cu costanza, il vostro sentimento di giustizia m'indu­
cono a spelate che V E non troveià indiscreta la 
mia domanda Gradite ecc 

Firmalo CASTI-LOCALA 
// visconte Palnerslon al principe Casti li naia 

Signore, io ho avuto l'onore di ricevei e la vostra 
letti ra del 0 correlile cui era aggiunto un libello 
intitolalo // goti ino napolitano ed il stqitoi Già Istorie, 
richiedendomi di farne rimettere ci pia agli ambascia­
tori di S M la Regina piosso le diveise cotti tuio-
peo In riscontro io vi debbo duo che mi cri do in 
( bbbgo di neusaie ogni pailenpazione a diramare un 
libello che, secondo me, non la otime nò al suo au-
toie, nò al governo cui ceca di ililendne nolani-
poro al parlilo politico di mi si enge a campione 

/o non cti'rci preso la libeila ih sfinitivi m pinposilo 
ai librili dil liquore Gladstone, se voi colla volli a lettera 
dri 9 t'o'g nte non mi aveste astulto, ed io vi posso ai-
Sieuiaie che non è seitsra diapiaare e 1111-11 npminaiiza 
eìu io 11 mantf sto la mia optinone in pi oposilo a questi 
librili e lille matirie di un li aitano, ma io sialo die ti 
silnizio pir patte ruta, dopo la ricevuta dilla vostia co­
municazione tiri 9, in» riponibbe ad essne fraudiso 

lo pei lauto mi vedo costretto a cbchiataie the io 
lelleie del signor Gladstone a lor Abortii in ((Trono una 
pittili a cosi ratti istante di un sistema d illegalità, di 
crudella e d'ingiustizia messo in opera dagli ufficiali 
e dagli agenti del governo nel regno di Nipoh, quale 
si sarebbe speralo the ai giorni nostri in ntssun paese 
europeo aviebbe esistilo, ed 1 ragguagli die da altre 
fonti 1111 pervenneio, mi liaggono pui tioppo a con-
chiudeic che il signor Glaciale ne non ha per niente 
Csigeralo 1 vani mah che descrive 

3/a li lettili dtl sujrtoi (ihulsloni 11 uh ritenutile sono 
stale si ritte e divulqiili , unii qui non intinto di ostilità 
vaso il u di Napoli, corno insinua il librilo da un tras­
messomi , oppine ton sinlinunli iwiersi alla costituzioni 
tuonai tinca e pai lami alare rite S M siiiliana lui con­
cesso ai suoi siitWtfi. e conjn maio con suo qua amento 
reale, ben al contrario semina elio lo scopo lutto a-
miehevole del signoi Glaelslone sia siilo piuttosto di 
richiamare I attenzione pubblica e di convergei e la 
forza dell'opinione pubblica sepia alcuni abusi \ qunli, 
quando si bisciasseio più a lungo sussistere nctes-
sanainenle scuoterebbero la base della monat citta 
napolitatia e piepareiebbero la via a quelli viole ole 
convulsioni die sono lardi 0 tosto piovocale dalla 
coscienza di un'ingiustizia lungamente e untveisalmento 
sofleila. 

Era beilo sperati clic il qovriiw napolitano avitbbe 
accolto questi li Ilei 1 1 olio slesso se ntunenlo con cui furono 
dittale, ut avit blu posto si itami nte mano a coneqqere 
qui sii mollipltei e quivi abusi sui quali à stata nclua-
mata la pubbltia opinione Eqh è mouijisto the scqtiendo 
qu sta ni ritta il qovnno napolitano lavimi ibbe piti i/fi­
cai emi nte pn frustiate 1 disi giù dn 1 ivoluzionaui e pei 
laffoizate le istituzioni monaubiche dri suo patse ehe 
jar non potabili coli'azione pia enei qiea dri più vigilante 
munsi 0 di polizia. 

Ma il governo napolitano erra a gì an pallilo se 
s'immagina che un libello meschinamente contesiti ih 
nude iisseuioni e di mentne avveniate, eoli'aggiunta 
di villanie grossolane e di calunnie plateali e ntro 
uomini pubblici 0 parlili politici possa filigli laggiun-
geie uno scopo qualunque 0 ri udire un sci vizio 
reale al governo, in appoggio del quale b sialo scnllo 
E terminando debbo ossei vare che nel libello del 
signor Macfailane vi sono confessioni dilette el indi-
rello che baslano per convalidare le conclusioni cui 
intende nbatlere. Sono ecc. 

Fumalo PAivintsioN 

CoNfi't-sso DritA S o u m ' 0 ISTIIUIOM. 
E Di 1 DICA/IOMJ If ALrhSA?.Dntl 

Gli affari di amnnnisliazione " tinelli riguardanti il 
miglioramento della società oecupaiono gian patte 
delle generali sedute, il die pi rO non impedì che 
nello mnlcMmc si emeliesseio vo'i sopra inaici te di 
molta importanza per rinsegnainenlo 

Uditosi il discorso dell aper uni nel congresso fatto 
dal presidente gem rale della sonila, di nn abbiamo 
già dalo il sunto, si comunicarono ali adunanza pa­
recchie lettere ed indirizzi falli alla Società slissieil 
al congresso dai e imitali di Genova di Biella dalla 
società degli operai dAsli, e dalla società d'istiu-
wone mutua di Savoia 

Nominati quindi gli uffici delle sing le sezioni, di 
cui abbiamo già dato notizia 111 questo giornale, fu 
presentalo ali adunaiiz 1 il rei inolilo de II animinislia-
zmne del 18'i(> ed il bilancio pn ventivi) pel 18)2, 
1 quali (mono npprivali ni seguilo a relazione di una 
commissione nominata pei esanimarli pievenlivamcnle 

Si foce una lunga disciiss.one e lo pin nominata 
una commissione pi r pioporre 1 mezzi di dare un mi­
gliore ordinamento al giornale dell 1 società, ed anche 
a questo riguirdo si sono dall'adunanza stabilite al­
cuno regole da attuaiM al principio del 181>'2 

l'oeise poi il congiesso, che il piodolto delle sol-
linrrmoni del pranzo comune sarebbe destinato in 
parli oriiali nil isd 1 infintilo di Ak'ssiudiia allo sta­
bilirne n'o nulustiiale degli einigiat1, ed alla cassa 
di mutui soecoiso degli insegnanti, e prego il mu­
nte tpto d Alessandria di volei dare la slessa destina­
zione al tondo daini slatinalo pel pran/o olTerlo dagli 
ulhri del Congresso, la quale proposta fu dal mu­
nii quo accettala 

fu determinala la città d'Asti pel congresso del 
venturo anno 4852, si approvarono alt uno disposi­
zioni date dalla dire/ione ammniislialiva della Società 
ini ino ai concorsi proposti dalla società slessa pei due 
III II, lino intitoli to — D 1 duv 11 t tin dittiti dn aliatili» 
in un qmeino enstitrionali , e Ialini consistente 111 un 
compiutila popolivi dilla Stona il Italia 

Si protedelle alla nomina dol piisidente generalo 
dilli seriola, dogli alili ulliziali d aniiiiintslri/ione pel 
piassimo anno !8o2, e lu nuovamente nominalo a 
pi esiliente il deputato Ca Ionia 

Si volò che la società avrebbe stanzialo nel suo 
bilancio del piossimi anno una somma pei concor­
ro 0 al monumento del padre Guard m segno d'am-
niuazione e di simpatia per quel benemnilo edu­
cai tu 0 

Si nominò una commissiono per la visita elei pub­
blici stabilimenti el Alessandna la quale fece, col 
mezzo di alt uni de'suoi membri, la sua relazione al 
congiesso, lu 111 ispecie applaudilissima quella fatta 
dallavv Coiifoili, ex ministro napolitano, sul car­
cero [lontlenziario 

Occupatosi il congresso dei modi di stabilite utili 
rela/iom con alile società dirette al miglio»amento so­
ciale, pi Oso le seguenti dehbei azioni 

« Viene affidala specialmente ai comitali provini oli 
distruzione e di educazione ogni opere intesa a nif-
fennaie 1 vincili ili unione ni a promuovere il mi­
glior imonlo delle sonila consonile che si trovano 
nella pi ivincia del comitato, lacco!) obbligo solo ad 
es 1 comitali provinciali di n'cnre al comitato ten -
Indo ogni loto op< rato 

Il congiesso prega la società agnina di indicare il 
dove ed d come slabilue scuole ."grane a ptobllo 
ddla classe agriei la e le 1 spone il bisogno di un 
Itilo popolate the sia opporli! io per queste scuole 

il congresso 1 spi mie il desultno di cullare in le-
lazionc colla sonila medica, ed il piacile che prova 
pel cone orso da questa apeito per un libro di igieno 
p poi ne quale soddi-feià ad uno dei principali bi­
sogni delle nosli e scuole 

« Il congresso minili la il dcsidmo di stabilire 
amichevoli uf tic 1 colle s città degli opt r u , e debbi la 
di iendcr conto 11 I suo (.uri ab dei l ro rrortossi» 

L a lutianza si 6 puie iteupata dello stabilimento 
dell 1 cassa di niuliio so corso pei gli itisi gnauli, ed 
uditi la rilutone dello cose latte per attivai la, .1-
tlolla the si (ouliiiuino dilla dno/i ne et liliale le 
pubbli!azioni di ìnulanieiili e di ìs'tu/iont pei pn-
suadirne 1 utili a ed alìn lari,e lo slabilniuiito 

Stabilisce quindi che il 101 nii so clic si ladut.cra 
ni Asti nel prossimo anno dnnia s tic gioì ni 

Vennero inoltre pn p sic ali adunanza gnu r ile dei 
socu le quattro questioni che ((limarono il soggetto 
dei voli della si /ione tee 1111 a che sepia abbiamoli 
forili, 1 quali vengono dall adunanza stessa adottali 
Essa ha niollr , in scgudo a illazioni , adottalo le 
ultime stt pioposle volate l'a'le si /ioni tecniche 0 
prunai io nu il», e che d<\ pan ali) imo già rifinle 

Sulla propo la che si vo'assnu ringi i/iainenli aDb 
aul 11 ('ci seguenti litui cioè 

\1 sig prof Tiova per pinno libro di letluia, 
Al sig prof Ville"ino l'ami 11, pei le li zioni di no­

me ne Ialiti a geotnelnca, 
Allauloie anonimo dei dialoDln estuiti dal lino 

del P Girai d, 
\1 piof Giovanni Paulo pei gli e cieizu graduali 

di composi/,one gradua a, 
1 a limai /a adottò la pioposla 
\ hanno taluni dio \one ' l i t io s,o0 laie 1 sistemi 
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d'insegnamento di i t ni i ai a1 lei e snenlihco e nazio­
nale e die perno .v voi sani quella isltu/ione, die 
tende ad eiiidne nd niellilo Idosoiico ed applicalo 
coloro che si destinano al'.i ramerà d insognament) 
Pen ò credimi > opp ituno il seguente voto emosso 
dalla gonera'e adunniz» » Il tnzo congresso della 
sonila d i liu/t ti e e d educazione , radunalo in A­
bssan n i , t co, dando i bmolizi della istituzione de Ile 
si noie di mi Ioli cicala in tempi difficili da intinsi­
gito» Pasto, già presidente del magistrato della n­
loima, ci oia ics dolile in questa citlà, esprime al 
millesimo un Vito di neon iseenza ». 

Spediti quindi aldini altn affari d'amministrazione 
ititi n a della società, l'adunanza volò un indirizzo 
di ringraziamento al 1 >, che cortesemente aporse il 
il suo palazzo in Alessandiia alle sedule del congresso 
ion un anco al piesidenle generale della società ed 
a due nieinhn della din/tono amministrativa di pie 
sumterlo a S M., e di pregarla di voler aggiadire una 
copia del giornale della società 

Si votatone pure duo altii indTiz/i, uno alla so­
cietà agrana, alla quale il paese va debitore dei pri­
mi impulsi dati in glandi iadunanze, ed m tempi dif­
ficili alla libera espressione di senium nti nazionali, 
e I allio al municipio clAlessindria per le cortesie 
usalo al congiesso. 

I a guai dia nazionale di Alessandria fu pure il sog­
getto di un voto di congialula/ionec di ringraziamento 
pioposlo ali adunanza, e dalla medesima adottalo con 
unanimi applausi 

Seguirono quindi le relazioni dei vani segrotaru 
('db so/ioni, e quella del segretario gioendo del 
concesso e questo venne chiuso con un di»cor­o 
del Mgnoi piolessoie Caniz/an, presi lento della se­
ziono lecnna. L el iquente discorso con cut 1'oralore 
lussuose i lavon del congresso venne accollo con 
molli applausi Allignando egli acci nnò, clic a com­
piei e 1 opera bene condotta a termine rimaneva che 
1 adunanza mandasse un saluto di simpatia al signor 
piofessoie Nuvlz ietonlemenle fatto bersaglio di una 
casla che ha se a .limito il suo scopo spuitnalo con 
bui mondani e che soli, riva dalla medesima perse­
cuzioni perciò solo che aveva coscienziosamente di­
feso dai di In allentali il (Initio deiruidyemlon/a 
(Mia nazione e del governo, e que'piiunpti die fu­
milo semine il patiunomo dilla nostta università, uno 
scoppio di lunghi e lugotosi applausi sorse da ogni 
lito dell assemblea, ed inlertuppe pei alcu n momenti 
il distolse cieli online 

II congiesso si sciolse alle gnda unanimi di loti 
t/ Ile, luti lo Attillilo1 

Il succi ilo iagguaglio che abbiamo dato dei lavori 
di questa benemenla. società saia, come pensmmo 
pi r chi lo de­i Ieri compitilo dal giornale delli so­
cietà slessa, d quale sudo pubblicate i voi bah delle 
proprie deliberazioni Peto quel poco che ne dicemmo 
erodiamo che bisli a peisuadere essere desideiabile, 
che essa pioceda aiuniosamenle nella via da In con 
(moie e con utile del paese battuta 

KOSSIJTI I IN INGHILTERRA 

Diamo in tutti i suoi pailicolun il ncenmenlo /allo 
ali illusili Kossuth a Amilhamplon, e pei mino li sin 
nobili allocuzioni Speliamo die i noslu li liuti c> ni 
sapiantto gì ado 

Durante tutto il giorno la folla tngombiava ì doiks 
ed il porto Ad ogni amvo di un battello a vapore 
un numero immenso di peisone si precipitava in quella 
dilezione, credendo di veder giungere Kossuth. 

Alle oie duo di seta si scoperse il Mwliul. Il sin­
daco s'imbarcò ìmmedialameiile, conducendo «eco gli 
IIIÌK tali e la baica di qiidiantcna, perdio si desse 
si nza ritardo libera pietica al Madud Lgb aveva 
messa all'occhiello del suo abito una piccola rosa ai 
colori ungheresi 

Il sindaco andò a b itilo e fu piosenlato a Kossuth 
d il cominciatilo del pnoseafo Tulli gli ungheresi od 
t passeggici! sembraiono vivamente commossi degli 
oiioit resi ali ex­goveindorè La signoia Kossulh, 
epiindo ò siala pi esentala al sindaco, era cosi com­
mossa, che non poteva pi offri ir parola 

Questo niagtslialo abbi uno ì tigli, due maschi ed 
u ia fanciulla di amabile aspello, lo stesso Kossuth 
partecipava I emozione gem rato II sindaco lo con­
dii so nella sala per annunzi irgli il movimento che 
gli si prepnava, e daigli qualche pai lit ol ire» a questo 
riguanlo 

Intanto il battello giunse mi dock o inonlatono 
sul ponte Colà un in lescnvihilc spellacelo d eti'ti­
suisnio h aspettivi La folla gnd in In ed applaudendo, 
ingombrava i docls, le case e tulli ì litighi che ila­
vano sul passaggio e sullo shanaloio del belli Ilo 

Si erano costiulle biuieie pei tenero la mo'l In­
dino distante dal navi Iti, mi esse venneto lolle e 
la folla s avanzava sino alla riva delle acque Vi 
crino molli unghensi noli e f dia che delle pm te­
nere e delle più elebi ioli cspnssioni fuiono prodighi 
a Kossuth 

Il conio e la contessi Pulskj ed altn ungheiesi 
di conto andaiono a sdulailo a* boi do Questo col­
loquio sii appo lacnme a tulli gli as an!) Kossudi 
abbiacelo pine il sign ir Croskej, console degli Stali 
Uniti 

! Non e in certo qual modo che a rischio della sua 
via che Kossuth giunse a sbanare e a umiliare in 
carrozza, lauta eia glande la calci, itogli uà d uomini 
volevano siringi ilo nelle loto bue eia, lutti piangevano 
mai si ora veduto una simile scena a Southampton 

Quando la magnifica tanozza, a quallio cavalli, 
riccamente adonta, e liegiata dalle bandiere e dalle 
armi dell Ungheria, polo alfine mtttorsi in cammino, 
I oidiedra die la precedeva suono allegic sinfonie 
Ininu/i ai musi, i andava una selva di bandirne un­
gheiesi. Kossulh slette in piedi durante lutto il mi­
glilo por iispondeie ai saluti, lucrili e poven main­
leslavtp) lo stesso anime 

Dopo aver travet sala la alla in mezzo alle pio vive 
dimoslra/iotn di simpatia il coi leggio si leiniò punti 
al consolalo d'Amenea, quinti alla e a a di I sindaco 
Kossulh e le peisone del sito seguilo lui otto letleral­
inenle stupitalo dalla eain/za e pollilo tu Ila casa 
Ni Ilo salo del sindaco, tulli i linguali e soldati mi­
glinosi lo ciiioiidiioiio e I abbiaci inno col più 
profondo r ap i t o Gli lui ino piesonttli umilissimi 
inglesi ilei due sessi Dm,mio questo ti tnp > la un Iti­
ludinc si iiiiilc iva nina i/i alli porta aspi llando die 
Kossulh si tacesse videio al hilt out II suo appaine 
ò stato il segnali di nuovo accluinazioni Appena che 
il silenzio lu latto, il Magtaio piost» la p ti ola in inglese 

« Signoit lo vi domatilo stusa pel mio tallivo 
inglese. Selle settimane la io n a piiginmio a Rut­
tatila nell Asia minoro, ou son libi io ^applausi) Son 
libino poiché la gloriosa Inglnltoiia volle tosi (ap­
plausi), lo volle quell Intuitomi cui il gc ino dell uni.in 
genere elesse a saldo inonitmi nlo di sui glandi//i 
e lo spinto di libi ita a sin bealo soggiorno Pi lic­
italo dalla voslu simpatia, che ò I anioni m spi unza 
all'oppressa umanità dalla vista ih Ila voslu hheila 
dalla voslu giande/za e fi licita voslu, e pieno li 
memoria del mio infelice pat so voi ilovde subirmi 
dell'emozione che senio {upplaisi) e IT Ilo naturile di 
cosi sliaot duini io cambianienlo e di einoslanze liuto 
divtrse St lis itemi so n in posso iinguziaivi t osi i il­
ilamenlc tome io voi tot delle g 11110­0 accoglie nze 
ondo voi ottonile nella una immolili volo pcisona la 
causa del mio paese {oppia ist) 

« Io fo voti ali Onnipotente poiché possa sciupio 
benedire voi e li voslu glono­a Urrà Last laleuii 
sperare che voi gettato ci si un 1 aggio di spi un/a e 
ih consola/10110 sul mio nativo paese [applausi), possa 
I Inglnlleiu essere sciupio glande glonosu e liberi, 
ma 10 spino, pn bendino di Dio pei la voslu 
li ima persi'veunzi e pd vosln ptopno e genti oso 
mulo, che I Inghilterra sibhene umana il ptu glorioso 
piese dell 1 Una non i n i i na per stnipie I unit 0 
pteso ove albetgbt Iti libi r a [stt pilosi applausi). 

« Popolo dilla geni iosa lillà di Southampton, 
s( ambiando una sii ella di mano col vos'ro sindaco 
il mio miglino 0 più li Iole a mito ( ttt qnisto pittilo 
hossiilk si avulse VII so il sin lato, e qli pi se la mano 
fin qh applausi), ho 1 onore di ungi ziuvi e di salu­
t in i col ptu piofondo iispclli 0 abitanti ilell'indii­
slnosa nobile illuminila t Ipiospt u e Illa di Sou hain­
plon (/titow applausi) » 

Dopo questo discoiso hi signora I» ossiith ed 1 sum 
figli compatveto al balcone e lui0110 salutali da nu­
meiosi evviva 

Il sindaco venne quindi a ringtaziaie la folla pio­
leslantlo che non aveva impegnilo alcuno ad abban­
donale il suo lavoio, e rongi ilulau Itisi per linoni 
lena e pei la libeilà di vedute una Idle assemblea 
111 un simile giorno 

Kossulh ripiese quindi la parola, e, quindo I or­
chi stra si tacque « Signoti dissi gli, ò un bello 
spettacolo di vedere una regina sul li 0110 rappreseli 
tante il principio della hbeila (turno osi applausi) Voi a­
vele questo puvdegio Ringuzi uulovi ani ou una volta 
della vostia geneiosa aeeogbenz 1, pormi Itele che vi 
invili a partecipate ad uu sentiment) che piovo Io 
vi cinedo tre evviva pei la vo­lu guziosi ngina 
[fiaqorosi applausi) Dio la beni dna ' Dio vi benedica 
tu 111 I (nuovi applausi) » 

La folla si 1 eco allora verso il pali/zoili cilla ove 
gli Aldermaen 111 lunga veste, encomi ili ila una se ella 
comitiva, aspeltavati) Ivo stilli 11 sindaco si UHM» ali» 
loro testa e presnilò a Kossudi luidiu/zo del mu­
nicipio 

Ali indùtzzo e alle parole del snidato Kos ulh 11­
spose cosi 

« Signori, vi piaccia scusai mi se non so bine 
espumoie nel voslio proprio idiomi 1 miei più caldi 
sensi di riconoscenza e gratitudine dillonoie che mi 
avete fallo con la voslu gì mi isa accoglu ui, e con 
le nobili parole che voi, signor snidato, no avete 
dette Già pruni (Iti mio arrivo 10 eia loglio da 
saldi vincoli di gralitu bue alla citta di Southampton 
pei numerosi pegni di nobile simpatia vnso la ima 
cara lena nativa e pi 1 la [ir licitone dita a suoi e 
sub, e sebbene patito a si gun le onoie, accettate 
benignamente lo poche parole che 10 posso due, in­
spirato dalla voslu pi esenta e non piepatato [ap­
plausi) L'onore di Osscie lielamenle accolto dal po­
polo d Inghilterra, da questa nobili citta mi e 1,1­
gione di sommo compiacimento pei (he ò un muni­
cipio Non solo oggi ma dalla mu puma giovinezza 
questo glonoso paese ha avuti una possi nlo pule 
ne miei desimi Io era accostumalo mila prima gio­
ventù a ugual dare 1 Ingnillirla come il libro della 

vili die dove­a uisignai cono viveie a me anzi 
ali Lini pi P 1 lu sei di li ni 1 d v.usiria ha 0,1 ti­
rilo n n l r t riiipheiii ogni loi/o cosi di apeila vio­
lenza coni' di segn te mini , e Inron solo lo nostre 
insliluzioni municipali che, nelle più difln ili longiiin­
lute (otisotiarono ali L'iipl orni qtiahho cosa dello 
spinto dilli vita (ubidita, (tu ih ho patte» di bbeità 
costituzionale Vi tu uu tempo quando uni limosi t 
mal itti,» un deuterio di ai renimi ogni pileie nel 
giverno, di dargli la Ititela di tulle le azioni della 
soi iota e di lai gli il maostio, qu indo quella Innesta 
maialila del sonine pillino si spat se pel loiilinenle 
e pencilò nel tino pai se Indocili1 divenne quasi moda, 
fu quisi argoinen 1 di si uno less'i 111 ftvotu doli ac­
centi nudilo 

« lo lui quasi silo nel lottato co.tiri questa tem­
pista, tonilo il finiti di questo senium nlo m Lu­
mpa, tmpeiocdiò 10 ugual dava e ugnai deiò sempre 
la vita iiiunitipale tome un lale henelino, dio senza 
essa non vi può cisoie quals usi li liei la pudica, e 
dilla cui pollili 10 tiedo siano un povno c.mpeiiso 
la iispousihilil 1 niinisiciiale e 1 pnvdigi parlamen­
ta 1 Sito luitltisso iiioi bilie i ib II an oitlumento, 1 
più bit lutili t!e0li inquisii cluni nazione, la gioita 
lumi 0 la libelli a t i s i , appesiscili 1 nelle sue m mi 
QUID lo 10 hssi la pumi volta la lostituzaone frati 
cis>, 10 pi ed s i die 11 grande e gioì iosa nazione Ir >n­
11 se tv n libo i t o n n e anion molti lomp sto, pi l ­
lile inni uev 1 abbindoli ilo il funesto ptuinpio ddl'.n­
e ulti ini ilo osiomloi ho s illaulo m Ilo iiisliluzioin mel­
me ip ih di un paese dimoi 1 la bb ila T di soi 0 lo 
mio convinzioni 0 sigimii lo spot ) die l'highilli 11 1 
umilia sempre grande, glottosa e libi ra. lo con 1­
sitltio la stona, e vedo la nt/za III0IOSO esser qu isi 
la uzzi mici tlie sia bbeia tu ani udite gli emish 11, 
e quando 10 eoi co la colavo di qui Ila blieita lo 
contesso facilmente che di ti ovai si nelle iiisliiu/to n 
municipali, die non sono stalo a» 01 le dalla pmpi ti­
si me ali atcenlraini nto ma conseivate s Ilo ebvtiso 
loime di giveini, qui moti.itduca in \mniea icpua­
bbtana l'euhfe, sinnott, tini sono le iiislilii;ioiu, tua 
lo spinto dd popolo lusluso in qtios'e iiisliluzioni 
elio nudi 1 dm umpolb di qm II 1 p itenli razza glandi, 
glorio»! e I bori Con ma sano compi u minilo 10 ai­
( dgo la voslu allocuzione Quanto ali 1 mia umile 
pei sona, noi essendo censi 10 a me sic si ili nessun 
melilo, e ti m aspit indo ad alita reputa/ione che a 
qui II 1 di un uomo sciupine e pubi) [applausi) fe­
dele ai debili di un veto amico di blu ila e di un 
pilliti.a, 10 non poli01 lai tli mino di senium] p. 1­
plesso a vedeinn I ogne.to di tale immolliate om 1 ■ , 
so non mungessi che la v ) li 1 gì nerosa mainies! 1­
/lone ò intesa a sostenete iptriamente 1 ptuicipu di 
bini a, di giustizia e di duitli pop dati, pei cui la 
uni nazione combatte tinti valenti inorilo, e che voi 
si tehcemenlc godete [qi an li applaisi) 1] una gioì 10'a 
pò izione che la uzza inglese i.cti nel mondo, qu st 
la stia nazione bbeia H I U I dubbio la si la la cui 
Ibi ila non ha a li 11 n e ne 1 n Uni orili dn Inopi, ò 
I ambizione di ti unni, punite si attenga alle sue m­
sliluztoni , puuhè lo spiiilc» pubblico tonliniu a In­
telaile con I a lattaie ([nello inslituzioiu alle esigenze 
dei lempi, e con una risoluzione virile di non venir 
mai meno nel cotttspoidiic a quisle esigenze 

« Questi di lt rininazituii questi iisolu/ioiu osseo '0 
le puiKipih gtiaienli^ii di Ila voslu glandi//a e (eli­
cila, 10 nodo che siano la più consolatile snudii/a 
ih 'I umani! 1 oppi e sa penilo 10 ho uni I una 101­
vtn/iiine clic la binila e la g an le /za dell Influitemi 
s i n minium ile loiines­e con le liberta dilla leni 

I IV un ò senza 1 trt ine che li mia t u a tuia nativa e 
lutto le 111/ioni oppresse vi ngiiaulano come loto f. 1­
ttbo miggioie, a cui 10 impotente non ha invano 
1 omesso mia fnr/a da lir fronte al (oriente degli 11­
in.ini deslini Lgb e. un notabile seg 10 (non vi ò nulla 
più importante in tulli lenoslto lolle) die questo sen­
timi nlo si va spaignido pel mondo ptu lit» non e 
la niiue.ie elelli gioì 11 che il popolo il Ingioili 1 ni 
cammini alla teda del nuovo movimento del mondo, 
a tut di vono censi guu e 1 ptu alti bini In 11 La gì 
nerosa simpatia ih I popolo d lnglnlleiu VII so la ni 1 
stngiimanlo lottante abbaiti.la pilna, ò un 1, ma non 
Inulta delti m liuto 11/uni onde I liuhilli mi 1 pion'a 
ad andiate ti glottis» appello della sua pumogoiii­
tui i di bbeita II popolo d Ingioiti uà ebbene non 
alibi 1 a Inn te ah un atlacco dui Ilo d'i » uà libelli, 
conosce che il suo In in sstn eia su 1 piospenla fon­
date comi' sono sullo sviluppi continualo del suo g ­
ino ni ndusliii, non sono itili rami nlo indipendenti 
dalle illie n i/min II popolo il Inglnlli uà conosce e e 
ni mi scino sonale ne nel politico può essi te in­
dilli ionie se I Luropa sia bbeia 0 si gema sotto il 
dispotismo della III. sia 0 de­uoi sitilbti II pop lo 
d Inghdltiia e constiti de'la sua gioliti a post/tono , 
conosco che vili mio consonare li sua posumm , 
non ih ve ioni ulne ai despoti ansimici di dispone 
di tutta l'Europi un de\iì gelhu il =110 poso sulla 

1 Ini me ìa delle sotti iinopee, 0 I Ingioili ini non saia 
più una pule 1/1 cu.opra Questa cognizione ò soi­
genio ili spiun/ii e di consola/io te alla mia op­
pi issa nazione come altresì alle nazioni sonile del 
inondo pi re ho 1 pru equi della voslu binila, glan­
di zza e li hi ila sono in ciò racchiusi, e dai gonoiosi 
senium uh del popoli inalisi', noi litighiamo hdut a 
che se il popolo d lnglulltru getta il suo peo mila 
bilancia delle soli tuiopeo, il popolo d Ingbilleiia 
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non sarà mai dal tato dell'ingiustizia, ma del difillo; 
non sarà mai dal lato dell'oppressione, ma della li­
bertà^ non paneggierà mai per le grandi famiglie, 
ma per la morale digitila del popolo [applausi). 

<t .Tali erano i miei preco'nceili Innanzi alla mia ve­
lluta, e le vostre parole mi assicurano che per la 
nazione per' cui voi sì valentemente adoperaste, v'è 
ancora un avvenire. Veder voi, o popolo d Inghilterra, 
avere quesla speranza e credenza, e quasi una vitto­
ria ; perchè la sua * manifestazione non può mancare 
di potentemente influire nel più forte modo lo spe­
ranze del mio paese, e raddoppiare la mia propria 
perseveranza e zelo nella sua causa per avverar quello 
che il popolo d'Inghilterra predice , con una fiduciosa 
forza di menarla a buon fine, lo spero che l'Onni­
potente mi concederà, prima che io lasci questo pao­
ne ed attraversi l'Oceano per andare a quel giovane 
gigante, il fratello più giovane di quesla possente 
razza (grandi applausi), eli ringraziarlo per la gene­
rosa protezione che egli ne ha data, e pregare la sua 
mano paterna per l'avvenire d'Europa, lo sporo, pri­
ma ch'io lasci questo paese, di vedere in piena at­
tivila e spargersi per tutte queste gloriose isolo al­' 
cune di quelle pissenli associazioni per le quali voi 
l'alo Iriontaro ogni riforma, ogni grande principio. 

lo porlo speranza che alcuna di queste associazioni 
porterà la sua attenzione alla solidarietà dell'in­
dipendenza di Ungheria con la libertà, la pace, l'in­
dipendenza d'Europa, e di queste gloriose isole che 
prenderanno ranni, e daranno un pratico indirizzo 
alla generosa simpatia del popolo d'Inghilterra per 
lu mia povera, calpestala ed infelice pulria, e ridur­
ranno sotto un principio direttivo i sentimenti dell'o­
pinione pubblica e del volere del popolo, diesi mo­
stra pronto ad accettare la solidarietà della sua pro­
pria libertà coi destini dell'uomo, e specialmente coi 
destini d'Europa. Io vi ringrazio dei vostri generosi 
nugurii. l'or nte la villi non ha nessun valore se non 
in quanto io posso servirmene per la lineria e l'in­
dipendenza del mio paese e per beneficio dell'umanità 
(applausi); e sebbene io non accolli tutte le lodi dale. 
al mio carattere personale, essendoché, sia conscio 
di non over fatto altro che il mio semplice do­
vere, e mi dolgo d o le mie modeste facoltà non 
eguaglino la mia calda devozione al mio paese na­
tivo; nondimeno io accollo i vostri sensi come un 
inooraggimenlo nella via a cui ho inteso per lolla la 
miti vita, e che io spero, per beneficio dell'Onnipo­
tente e pel vostro aitilo, o popolo d'Inghilterra, e di 
tulli i cuori generosi del mondo, di condurre ad un 
avventuroso line. Lasciatomi tinire coll'esprimere i 
miei piti sinceri voli per la felicità di questo grandi, 
libero e gloriose isolo. Lasciatomi ripetevo che io P­
slitno il più glorioso spettacolo del mondo il vetiero 
In vostra graziosa regina rappresentare, sul trono i 
print'ipii di libertà, o lasciatemi sperare che il vostro 
riconoscimento e la vostra difesa del buon principio 
don solo avrà un avvenire in Europa, ma che s'av­
vicina il tempo in cui voi avrete ad applaudire al suc­
cesso di quegli sforzi per cui ora manifestato tali ge­
neroso simpatie, eziandio nella loro avversità e in­
fortunio. È un assai maggiore giustizia riconoscere 
un principio nell'avversità, che. salutarlo nel sua riu­
scimenlo lo spero, signori, che voi mi scuserete, ha 
mia vita e stala spesa in dure opere pel mio paese. 
lo non ho avuto tempo di porre studio nell'incivili­
mento dell'uccidente, ma il mio cuore è devoto al­
l'Inghilterra, e voi non traverete mai un uomo che 
abbia una più gran simpatia per voi e pel vostro 
paese ». 

Dopo questo discorso, Ire grugniti per il tiranno 
austriaco sono slati emessi con entusiasmo. Il sindaco 
presentò a Kossulh la bandiera inviata da Nuova 
York, della quale già si parlò. Kossulh strinse questo 
simbolo .al suo cuore e la consegnò al consolo ame­
ricano. Il sig. FoK'cy, redattore di un giornale radi­
calo di Southampton, dà lettura d'un indirizzo degli 
abitanti della città, distinta da quelle del Consiglio 
municipale. L'eroe della festa gli rispose in brevi ter­
mini. Furono chiesi tre grugniti pel Times, ma dietro 
l'avviso del sindaco, che sarebbe stalo un attentato 
alla libertà della stampa, i grugniti non si fecero. La 
seduta terminò con numerosi hourras alla regina, a 
Kossulh, al sindaco, ecc., Kossulh è stalo invitato 
ad un pranzo popolare a buon mercato, ma non ha 
credulo di dover accettare positivamente quell'invito. 
La ciltà sarà illuminala la sera del gran banchetto, 
che è fìssalo a martedì. 

Kossulh partì immediatamente per la casa di cam­
pagna del sindaco di Southampton a Winchester. 
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COLLEGIO NAZIONALE 
DI CASALE 

AVVERTENZE PER GLI STUDENTI 
E PER COLORO CUE TENGONO STUDENTI IN PENSIONE 

Essendo imminente l'apertura dell'anno scolastico 
1851­52, si avvertono gli studenti di questo Collegio 
elio si dovranno, dal 4 al 10 novembre prossimo, 
presentare al signor Direttore degli StuJi, muniti dello 

i 

cario prdscrille e segnatamente deir/Mm/Muim­ dell'unno 
scorso, per ottenere l'inscrizione, sul Registro Gene­

ralo degli Studenti, Essi indicheranno al sig. Diret­

tore in quest'occasione ' la casa in cui inlendono di 
collocarsi­, 

Gli aspiratili ad essere ammessi in questo Collegio 
i quali nelle scuole che avessero procedentemente fre­

quentalo non avessero preso l'esame su tulle le ma­

terie, su cui avrebbero dovuti essere esaminali per ot­

lonere l'approvazione in questo Collegio, dovranno 
prendere su quelle un esame suppletivo e questo oltre 
l'esame generalmente prescritto per coloro che la­

sciano un Collegio* per trasferirsi in un altro e la 
presentazione della commendalizia rilasciata dal Di­

rellore del Collegio abbandonalo (art. 7 e 8 de'l'I­

slruzione, 10 giugno 1840 e 40 dell11st razione Sfibbialo 
4851). 

Quelli, che verranno da Scuole privale o ohe a­

vranno avuto ,un insegnatnento particolare, dovranno 
presentare al dello sig. Direttore la dichiarazione del 
genitore o di chi ne farà le veci, dulia quale risulti 
che essi non frequentarono mai le setole pubbliche, 
la fede di studio del maestro che loro insegnò, l'alto 
di nascila, lo fedi di buona condotta, ed il certifi­

calo di vaccino o sofferto vainolo (art. 10 dell'Istru­

zione 10 giugno 1840 ) . , 
In quanlo al|e scuole elementari, delle quali le due 

prime furono raddoppiate ondo soddisfare all'affluenza 
degli alunni, l'inscrizione si prenderà all'Ufficio del 
solloscrillo. il quale per la regolarità degli Sludi, sca­

duto il mese di novembre, non vi ammanerà nuovi 
scolari, se da un accurato esame non consterà che 
essi conoscano pienamente le malerie già insegnate 
nel corso dell'anno dal maestro della classe a cui 
aspirano. 

Coloro infine, che desiderano di tenere studenti in 
pensione, sono invitali a presentare entro lo slesso 
termine le loro domande alI solloscrillo, allineilo possa 
promuovere l'autorizzazione del Consiglio Collegiale, 
secondo i!"disposto combinato degli ari. 109. 110 e 
111 del Regolamento 23 luglio 1822, e dell'ari. 36 
della Legge 4 ottobre 1848. 

Casale.il 24 ottobre 1851. 

• Il R, Provveditore agli Sludi 
G. S. CAME. 

IffBffi 
CUNEO. Metcè l'operosità dei ìncuiLui intervenuti 

al consiglio divisionale dì Cuneo, se ne polo compiere 
la sessione con cinque sole tornale. Elettosi a piesi­

deiito l'ex­ministro Siccmli, si provvide nel miglior 
modo che lo comportano le finanze della elivisione, 
la cui entrata oltrepassa di poco le lire 700,000, alle 
opere pubbliche che già sono in corso ; e per far 
fronte ad altre indispensabili si debbeiò di chiedere 
un imprestilo di lire 660,000 dalla cassa dei deposili 
e prestiti. Quanto alja parte politica, sulla pioposi­

zioue del deputato G. B. Micbeliui si l'innovò il voto 
già emesso l'auno scorso relativo all'incameramento 
dei beni ecclesiastici ; e dopo viva discussione circa 
la soppressione delle divisioni amministrative, discus­

sione alla quale pi oserò parte quasi tutti i consiglieri 
a segnatamente l'avvocato Faotuii ed il deputato 
Mìchelini, sostenendo il primo doversi conservare le 
divisioni, lu quali giovano a fondere insieme come 
gl'incessi, cosi ancora gli animi degli abitanti di 
varie Provincie, e replicando il secondo, il quale 
maggioruieute si attenne alla parte amministrativa, 
che ai pochi interessi comuni a più provincie si può 
provvedere con consorzi, la cui legislazione deve es­

sere riformata, il consiglio ad una piccola maggio­

ranza opinò per la conservazione delle divisioni, 
sebbene in una antecedente tornata sulla proposizione 
dell'avvocato Buttini avesse implicitamente manife­

stata una diveda sentenza. Noteremo ancora che ad 
una piccola maggioranza fei respinta la pioposta del 
consigliere Michfjlini circa lo adottarsi in quella stessa 
tornata la pubblicità delle radunanze del consiglio; 
niun conto tenuto, di certe circolali ipcoslitiiziomiVi. 

LOMBARDIA. — Di Lombardia abbiamo altri atti 
di rigore. Un giornalista, il signor Demarchi, per uo 
articolo nel Brenta, è condannato a tre mesi eli lei ri; 
il consiglio municipale di Como, secondo la Presse, 
per non aver voluto festeggiare l'imperatoie, è di­

sciolto. 
ROMA. — 11 governo romano, secondo una cor­

i ì J l i l / (J v 

rispondenza della Gazzella ili Venezia , sta im,lu­

tando grondi novità amministrative, seppure si [.nò 
dar nome di novità al ripiistintimcnto delle fu n e 
antiche; ossia voglionsi concentrare nuovamente ni 
poche inani i poteri che le forme costituzionali uve­

vano fra varie persouo distribuiti. Cosi l'alta direzione 
del dipartimento politico sarà restituita alla suprema 
segreteria di Stato, dalla quale inoltro dipenderebbe 
anche d'or innanzi il corpo della gendarmeria, che 
oggi è sotto la duplice direzione del ministro dell'in­

terno per lu parte di giurisdizione, e dal ministro 
della guerra sotto il lupporto amministrativo. 

Ed il famigerato colonnello Nardoni è impredicoto 
per le funzioni di segretario della nuova amministra­

zione e del comando generale di quella milizia. In 
tal guisa crede il governo, che assicurata una mag­

giore speditezza ed uuu maggior energia all'uzione 
repiessivu della pubblica autoutà, si potià poi faci!­. 
inente prevenire o reprimere qualunque attenuilo 
alla sicurezza ed alla tranquillità del paese. 

FIRENZE, ij ottobre. 11 Monitore Tosatilo pub­

blica un granducale decreto, col quale lu società 
anonima della strada tei ruta Leopolda è autorizzata a 
proseguire la linea dentro il potto­iianco di Livorno, 
e ivi costruire una stazioue doganale destinata esclu­

sivamente ni servizio delle ineicauzie trasportato e da 
trasportare per la sou stiada. 

FRANCIA. — Il nuovo ministro della guerra, ge­

neiale di Saint­Aruaud, lui indirizzato ull'esercito il 
seguente ordine del giorno: 

Soldati ! 
Il presidente della repubblica ini chiamò alla vosti a 

testa; l'onore è grande, l'impresa facile, se voi restate 
quelli die siete, cioè uniti sotto la legge del dovete, 
l'orti della vostra disciplina. 

Dovunque l'ordine vacilla, dovunque la pace pub­

blica è minacciata, le persone dabbene rivolgono gli 
occhi veiso di voi, e vi cercano. 

Mai una più santa causa non fu affidata ad uomini 
più degni di difendei la. 

Non vi cada di niente che, nei tempi difficili, 
l'eseieito previene colla sola energia del suo atteg­

giamento i dtsoiclini che esso reprimerebbe sempre 
coil'uso della sua fot za. 

Lo spirito di corpo, il culto della bandiera, la so­

lidarietà di gloria, tutle nobili tradizioni, ci inspirino 
e ci sostengano; solleviamo tanto l'onor militale che 
in mezzo agli elementi di dissoluzione, i quali ci 
fermentano d'intorno, esso apparisca come un'arra dl 

salvezza alla pericolante società. 
INGHILTERRA. — Si legge nel Times del a8 ot­

tobre: Il ministro napolitano ha senza alcun dubbio 
commesso uu atto d'indiscrezione nelt'invitaie lord 
i'altnerstou a far circolare i libelli del sig. Macfurlune 
e questa richiesta ha somministrato al nostro segre­

ta! io di Stato il destro di manifestare un'opinione 
diametralmente contraria. Infatti , le relazioni del 
pnncipe di Casteleictdtt col governo inglese hanno 
sciaguratamente preso un si doloroso carattere, che 
per quanto il primo fosse uno dei più antichi inviati 
stranieri in Inghilterra, e che abbia figurato nei 
tempi della guerra nelle operazioni militari dell'ur­

inata inglese, il governo napoletano ha giudiziosa­

mente agito nominando un nuovo ministro, il prin­

cipe di Carini, al suo post*. Questo ministro per­

verrà ben pi osto da Madrid, dove risiede, alla coite 
di Londra. 

AFRICA. In seguito alle sollevazioni teste avvenute 
nella Cabalila, le operazioni militari devono rico­

minciare quanto prima in cpiel paese, Leggesi nel 
Moiiileur Algciicti del 25: Il generale Pelissier, go­

vernator geuerale interino, è pai t'ito stamane per 
andar a prendere il coniando delle colonne che 
stanno per opetare nell'Est. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 
GIUSEPPE PAGANI Gerente. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 

I H VENDERE 
Corpo di casa, composto di membri 8 con cantina 

e corte, situato nel canlono dell'Ala, contrada dell'Ad­

dolorala, presso della chiesa. 
Recapito nella slessa casa. 
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Tipografia Marlincngo e Giacomino, 
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